Non sono venuto ad abolire
2 Cor 3,4-11; Sal 98,5-9; Mt 5,17-19.
14 GIUGNO 

Leggiamo ogni tanto i Comandamenti sui quali si regge la vita non solo religiosa, ma anche sociale, civile, politica, economica, finanziaria del popolo del Signore. Essi sono il fondamento indispensabile sul quale poggia l’edificio di Dio. Se essi non vengono posti a fondamento perenne, nessun edificio del Signore potrà essere innalzato. Una Chiesa senza Comandamenti è un edificio costruito sulla sabbia dei pensieri umani. 

Dio pronunciò tutte queste parole: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire  dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile: Non avrai altri dèi di fronte a me.  Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti. Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascia impunito chi pronuncia il suo nome invano.

Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il Signore ha benedetto il giorno del sabato e lo ha consacrato. Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. Non ucciderai. Non commetterai adulterio. Non ruberai. Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo. Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo» (Es 20,1-17). 

Non solo i Comandamenti vanno posti a fondamento del buon edificio di Dio, ma anche tutte le altre Parole del Signore date per mezzo dei profeti e dei Saggi dell’Antico Testamento. Gesù non innalza il suo edificio ecclesia su altre basi. Lo innalza proprio su queste basi, portandolo a compimento, a perfezione l’edificio del Padre, non un altro. Gesù stesso è il frutto delle promesse del Padre e quelle promesse Lui è venuto a portare a compimento. Il dramma del cristiano di oggi è proprio questo: lo sganciamento del Vangelo dalla Legge eterna del Padre. Dalla cancellazione dei Comandamenti non c’è vita sulla terra. La Chiesa, nei suoi ministri della Parola, deve iniziare dalla predicazione che noi tutti siamo chiamati a dare compimento alla Legge e ai Profeti in ogni loro Parola. Il compimento si dona leggendo l’antica Parola di Dio con la sua Nuova Parola che Lui ci rivolge per mezzo di Cristo Gesù, ma sempre come compimento, mai come abolizione o sostituzione. 

Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli. 

Tutta l’Antica Parola di Dio va presa, immersa nel Vangelo di Gesù Signore, perché lo Spirito Santo le doni pienezza di verità. Leggere l’Antico Testamento senza essere illuminati dal Nuovo, ci fa essere dell’Antico Patto, mai dal Nuovo. Gesù tutto legge dal cuore del Padre, nello Spirito Santo e tutto compie sempre dalla verità che oggi lo Spirito gli dona come verità piena per Lui. Chi è fuori dello Spirito del Signore mai potrà dare compimento alla Parola Antica di Dio. Neanche la potrà leggere secondo la verità antica. Gli manca lo Spirito, il solo che legge secondo la verità antica l’antica Parola del Signore portandola nella verità di oggi, per darle perfetto compimento. Senza la luce dello Spirito mai si potrà osservare la Parola. Le manca la sua piena verità.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, ricolmateci di Spirito Santo.
